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SUGGERIMENTI

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1.
rileva che la responsabilità della commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori nella procedura di bilancio copre linee di bilancio ai titoli 2 (mercato interno, industria, imprenditorialità e PMI), 14 (fiscalità e unione doganale) e 33 (giustizia e protezione dei consumatori);

2.
ricorda che il mercato unico (MU) è un motore fondamentale per la creazione di posti di lavoro e di crescita, in particolare per le piccole e medie imprese (PMI); osserva tuttavia che questo potenziale rimane per vari aspetti inutilizzato, come nel caso del mercato unico digitale; chiede quindi una spesa più efficace del bilancio fissando una chiara serie di priorità di finanziamento per il progresso del mercato unico e per il conseguente sviluppo dell'economia; 
3.
si compiace del significativo aumento dell'importo destinato alla linea di bilancio 14 02 01 dal titolo "Sostenere il funzionamento e l'ammodernamento dell'Unione doganale"; sostiene il conseguimento e l'applicazione degli obiettivi del programma mediante la promozione delle iniziative di modernizzazione esistenti, in particolare il progetto di informatizzazione doganale, e l'elaborazione di una strategia per i sistemi IT oggetto di gestione ed esercizio comuni nei settori connessi alle dogane, nonché promuovendo un coordinamento adeguato tra Stati membri, lo scambio delle migliori pratiche e la tempestiva attuazione e monitorando la corretta applicazione della normativa UE;

4.
ritiene che i consumatori siano al centro del nuovo modello economico digitale ed è convinto che il bilancio per tale settore strategico dovrebbe tenerne conto; osserva pertanto che è importante assicurare finanziamenti per l'aggiornamento della politica in materia di consumatori al fine di garantire un corretto adeguamento ai rapidi cambiamenti tecnologici ed economici;

5.
chiede il finanziamento di un nuovo progetto pilota dal titolo "Potere ai consumatori e istruzione sulla sicurezza dei prodotti e sulla vigilanza del mercato nel mercato unico digitale (MUD)" che, facendo opportunamente seguito al progetto pilota annuale dal titolo "Formazione delle PMI in materia di diritti dei consumatori nell'era digitale" proposto dalla commissione IMCO per il 2015, contribuisca a un'ampia campagna di educazione dei cittadini volta ad aiutare i consumatori e le imprese a comprendere le norme e i regolamenti complessi associati al commercio elettronico; 

6.
sottolinea che ciò dovrebbe aiutare i cittadini e le PMI a rispettare la normativa in materia di protezione dei consumatori nell'ambiente online; evidenzia che, in un MUD autenticamente connesso, ogni consumatore dovrebbe essere in grado di beneficiare della stessa qualità dei servizi e dei prodotti acquistati online nonché ottenere informazioni sufficienti per un acquisto trasparente; 

7.
ritiene importante che le autorità competenti abbiano il potere di fermare la circolazione dei prodotti e di ingiungere alle imprese interessate di richiamarli o ritirarli dal mercato europeo; ritiene che la semplificazione e l'unificazione delle regole e delle norme ridurrebbero gli eventuali problemi di conformità, il che andrebbe a vantaggio sia dei consumatori sia dei commercianti; ritiene, a tal proposito, che i commercianti dovrebbero altresì ottenere informazioni su come liquidare le imposte sulle operazioni transfrontaliere all'interno dell'Unione mediante un uso efficiente del sistema VATMOSS;

8.
ricorda l'esigenza di finanziare lo strumento multilinguistico per la piattaforma di risoluzione delle controversie online (RCO); evidenzia che un sistema RCO correttamente funzionante in tutta l'Unione incoraggerà i consumatori a cercare soluzioni ai problemi che incontrano all'atto dell'acquisto di prodotti e servizi nel MU e favorirà gli acquisti online; ricorda che maggiori scambi online e transfrontalieri nell'UE amplieranno altresì le possibilità di scelta dei consumatori, forniranno alle imprese nuove opportunità, daranno accesso a nuovi mercati e contribuiranno a generare maggiore crescita economica;

9.
riconosce l'importanza del "Forum del mercato unico"; ricorda che il 2015 è l'ultimo anno dell'azione preparatoria e per questo motivo una nuova proposta legislativa dovrebbe essere lanciata in via d'urgenza dalla Commissione al fine di garantire la continuazione di questo evento essenziale;

10.
evidenzia che SOLVIT vanta buoni risultati in termini di soddisfazione dei clienti nel risolvere i problemi che interessano i cittadini; ritiene che sia possibile fare di più per migliorare il modo in cui gli strumenti di governance operano congiuntamente, sensibilizzare maggiormente in merito a tali strumenti e ottenere il massimo valore dalle risorse a loro assegnate; invita a riflettere ulteriormente sulla possibilità di consolidare tali strumenti nelle proposte di bilancio future; prende nota del suo sostegno alla linea di bilancio 02 03 04 sugli strumenti di governance del mercato interno; è del parere che anche la rete dei Centri europei dei consumatori dovrebbe ricevere idonei finanziamenti che le consentano di portare avanti la sua missione di educare i cittadini in merito ai loro diritti di consumatori in Europa;

11.
ritiene che sostenere l'economia reale dovrebbe costituire la principale priorità dell'Unione ai fini della creazione di posti di lavoro e di una crescita sostenibile; esorta a informare meglio le PMI di tale opzione di modo che sia massimizzato il ricorso a questo sostegno finanziario, in particolare da parte delle PMI; chiede con forza di mettere a disposizione finanziamenti sufficienti per la transizione verso un'economia circolare ed efficiente in termini di risorse;

12.
evidenzia l'esigenza di garantire un adeguato finanziamento per il programma COSME e per la Rete Impresa Europa nel 2016, al fine di favorire la crescita delle PMI e aiutarle a superare le sfide legate all'accesso al mercato unico e al mercato globale mediante un migliore accesso alle informazioni riguardanti le opportunità al di fuori del loro Stato membro nonché oltre i confini dell'Unione; sottolinea che, al fine di mantenere la competitività delle imprese, è fondamentale facilitare l'accesso ai finanziamenti e incrementare il ricorso a strumenti digitali;

13.
si compiace dell'aumento della linea di bilancio 02 04 02 03 "Rafforzare l'innovazione nelle piccole e medie imprese (PMI)" e della linea di bilancio 02 03 "Mercato interno per beni e servizi" e propone che la Commissioni monitori l'efficacia dei progetti finanziati al fine di aumentare l'innovazione delle PMI;

14.
è preoccupato per la drastica riduzione delle linee di bilancio 02 02 01 "Promuovere l'imprenditorialità e migliorare la competitività e l'accesso ai mercati per le imprese dell'Unione" e 02 02 02 "Migliorare l'accesso delle piccole e medie imprese (PMI) ai finanziamenti sotto forma di capitale proprio e di debito" nel quadro del programma COSME; 

15.
evidenzia che le norme costituiscono importanti strumenti per la competitività delle imprese, la cui partecipazione al processo di normazione è essenziale per il progresso tecnologico nonché per la comparabilità della qualità dei materiali e dei prodotti nell'Unione; riconosce quindi che i pagamenti a titolo della linea di bilancio 02 03 02 01 volti a sostenere le attività di normazione effettuate dal CEN, dal CENELEC e dall'ETSI dovrebbero essere incrementati in linea con la proposta della Commissione.

16.
chiede, alla luce dell'adozione del regolamento sull'eCall, di destinare adeguati finanziamenti all'Agenzia del GNSS europeo affinché il regolamento sia pienamente attuato.
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